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L'ipotesi è stata ventilata in maniera non ufficiosa dal CIPE 

Neanche una lira della 183 
per le industrie dell'Umbria? 

L'intransigente opposizione all'eventuale provvedimento è stata dichiarata dal 
presidente della Regione Mar ri - Incontri della giunta con industriali e sindacati 

Nel Perugino il 78 ha portato nuovi problemi per tutti i settori produttivi 

La crisi non risparmia nessuno 
più dure le lotte in fabbrica 

A colloquio con alcuni sindacalisti sulla realtà economica - I « punti caldi » dell'offensiva padronale per creare 
nuovi profitt i ai danni dell'occupazione - Il movimento sindacale e la classe operaia sanno come rispondere 

« La notizia, in base alla 
quale, pur mancandone tut­
tora comunicazione diretta, il 
CIPE avrebbe deliberato, nel­
l 'attuazione della 183, di ap­
plicare all'Umbria la soglia 
13, rappresenta un fatto gra­
vissimo, al quale è necessa­
rio opporsi con la più ampia 
mobilitazione unitaria e con 
tut t i «li strumenti necessa­
ri ». Il Presidente della giun­
ta Germano Marri ha cosi 
commentato ieri mat t ina la 
decisione, ancora non ufficia­
le, presa dal CIPE di esclude­
re praticamente, tut ta l'Um­
bria dai benefici della 183, 
(finanziamenti alle indu­
str ie) . 

Sull 'intera questione dei fi­
nanziamenti alle Industrie, 
come si ricorderà, qualche 
mese fa esplose fra le forze 
politiche umbre una vivace 
polemica. I democristiani in 
primo luogo non risparmia­
rono accuse alla giunta re­
gionale che, secondo loro, 
aveva, con le sue scelte limi 
tato gli interventi ad un'area 
troppo ristretta della regio 
ne, escludendo zone che pure 
avevano bisogno di finanzia­
menti . 

A questo proposito Mairi 
ha dichiarato: «La decisione 
del CIPE costituisce la con 
ferma della giustezza della 
posizione della giunta regio­
nale. Noi infatti, alcuni me­
si fa, dopo aver richiesto con 
due delibere che a benefi 
eiare della legge fosse l'inte­
ro territorio regionale, di 
fronte all 'atteggiamento del 
CIPE dì escludere 34 Comu­
ni, proponemmo (previa con­
sultazione con i sindacati e 
l'Associazione industriali) di 
interessare con la 183 le 
aree industriali di 39 Comuni. 
pari al 95 r ; delle domande 
di investimenti e all'80'è del­
la popolazione. Allora alcu­
ne forze politiche dissero che 
questa scelta responsabile 
della giunta era restrittiva ->. 
Fu orchestrata anche a que­
sto proposito una campagna 
contro gli Amministratori re­
gionali. Il Consiglio regiona­
le votò a maggioranza co­
munque le proposte della 
giunta. 

Non si verificò però In­
torno a tale scelta quell'uni­
tà che avrebbe permesso una 
pressione maggiore sul go­
verno e sul CIPE affinchè 
le indicazioni date dalla Re­
gione venissero rispettate. 
Oggi, a l la - luce delle ultime 
decisioni, appare come Ja po­
sizione della DC umbra al­
lora rosse demagogica e in 
grave contrasto con la linea 
che lo stesso partito andava 
maturando a livello naziona­
le. <' La Giunta, ha concluso 
Marri . ha deciso di procede­
re ad una serie di contatt i 
con le forze politiche, con 
le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori, con gli 
enti locali e con le al tre re­
gioni. per assumere al più 
presto iniziative unitarie, at­
te a scongiurare il provve­
dimento ». 

Nel pomeriggio di merco­
ledì sull 'argomento si è svol­
ta una seduta straordinaria 
della Giunta : subito dopo il 
presidente Marri si è incon­
t ra to con i dirigenti dell'as­
sociazione industriali: D'At-
toma. Briziarclli. Violati. Bar-
tocci. Dell'Omo * l'onclli. Nel 
corso della riunione Franco 
D'Attoma, presidente della 
Associazione industriali re­
gionale. ha sottolineato « il 
rapporto di collaborazione co­
strut t iva fra la Regione e gli 
imprenditori. La Federazione, 
ha continuato D'Attoma. ha 
di recente ribadito la scelta 
di non considerare la Regio­
ne come controparte ma co­
me interlocutore naturale e 
istituzionale ». In merito alla 
questione dei fondi della 
« 183 » imprenditori e ammi­
nistratori si sono dichiarati 
d'accordo nel condannare 
l 'operato del CIPE. 

E* stato infatti affermato 
che a se tale misura venisse 
a t tua ta inciderebbe in modo 
es t remamente nega tho sulle 
possibilità di sviluppo della 
nostra economia, determinan­
do un ar re t ramento dello 
sviluppo economico, con gros­
se conseguenze anche sul 
piano dell'occupazione, e una 
grave crisi di tut to il set tore 
della piccola e media indu­
str ia ». 

Ieri. nel tardo pome­
riggio. si è svolto anche un 
incontro fra Marri e le orga­
nizzazioni sindacali di cui 
non si conoscono ancora i 
risultati . 

Come si ricorderà, comun­
que. CGIL, CI5L e UIL già 
In passato protestarono con­
t ro il governo e il CIPE per 
la lentezza con la quale si 
procedeva nell 'attuazione del­
la « 183 ». Le organizzazioni 
sindacali infatti vedevano 
nelle possibilità fornite da 
questa legge in materia di 
credito agevolato un impor­
t a n t e s t rumento per una po­
litica di investimenti e di di­
fesa occupazionale. 

• SI R IUNISCE LA COM­
MISSIONE PROBLEMI 
ECONOMICI DEL PCI 

Domani alel ore 15.30 nei 
locali della Federazione del 
Par t i to di Perugia si svolge­
rà la riunione della Commis­
sione problemi economici del 
comitato federale. L'incontro. 
a cui parteciperanno anche 
Quadri operai e dirigenti sin­
dacali comunisti, s 'inquadra 
nelle iniziative in preparazio­
ne della conferenza operaia 
provinciale. 

• LUNEDI' 
IL CONSIGL IO 
DEGLI I N D U S T R I A L I 

T E R N I — Lunedì prossimo alle 
ore 1S no! salone di Via Paci-
notti e convocato il consiglio del-
l'associazione - industriali Discu­
terà sul tema • Pi nto di vista 
Industriale sulla situazione del-
r K o n o m i a generale ». 

Esplosa bottiglia facendicria tra le grate della finestra 

Todi: attentato contro 
la Camera del lavoro 

TODT — Attentato ieri mattina alla 
Camera del Lavoro di Todi. Verso le 
4 una bomba molotov è stata siste­
mata tra le grate def.a finestra del­
la Camera del Lavoro di piazza del­
la Misericordia e quindi fatta esplo­
dere da ignoti attentatori. Il bilan­
cio non è grave: solo danni agli in­
fissi e vetri infranti. 

E' la prima volta dal dopoguerra in 
Umbria che si attenta ad una Came­
ra del Lavoro ed è anche 11 fatto più 
grave nel suo genere che avviene do­
po l'attentato alla Casa del Popolo di 
Molano. 

Ferma e immediata la risposta del­
le organizzazioni sindacali e della cit­
tadinanza di Todi. Ieri sera proprio 
nella Camera del Lavoro di piazza 
della Misericordia si è tenuta un'as­
semblea popolare. * Questo atto — è 
affermato nel volantino nel quale si 
dà l'annuncio della manifestazione — 
avviene in un momento in cui nel pae­
se è pressante la richiesta di una 
svolta politica per dare una risposta 
positiva alle proposte avanzate dalle 
organizzazioni sindacali e dalle forze 
politiche democratiche per far usci­
re il Paese dalla grave crisi in cui 
si trova. 

* Il Movimento sindacale da lungo 
tempo si batte per affermare una so­
cietà, diversa — continua la nota del­
la Camera del Lavoro di Todi e della 
Camera confederale di Perugia — che 
garantisca sviluppo economico, piena 
occupazione, salvaguardia delle isti­
tuzioni democratiche. Contro questa 

linea che il movimento porta tanti. 
aggregando forze nuove di lavoratori, 
giovani, donne, studenti disoccupati 

e sottoccupati, c'è la reazione vile e 
criminale di forze che tentano di con­
trastare questo processo di cambia­
mento. La CGIL sottolinea la inde­
rogabile necessità che contro gli at­
tacchi antidemocratici e fascisti si 
levi la protesta e la lotta unitaria di 
tutti i cittadini 

Allo sdegno e all'esecrazione espres­
sa anche ieri sera dalla cittadinanza 
di Todi per questo atto terroristico 
che turba cosi violentemente la vita 
della cittadina si aggiungono la so­
lidarietà di tutti i lavoratori e dei 
democratici verso la Camera del La­
voro di Todi 

* * * 
TERNI — Un disoccupato di 32 anni 
Sauro Monticelli, è stato denunciato 
alla Magistratura per minaccia ag­
gravata e tentata estorsione. Monti­
celli in queste ultime settimane ave­
va spedito lettere anonime a dirigen­
ti di banca, minacciando di far sal­
tare in aria le loro sedi, se non a-
vessero pagato ingenti somme di de­
naro. Inoltre aveva inviato delle let­
tere minatorie ad alcuni dirigenti del­
la Terninoss e al direttore dell'ufficio 
dì collocamento. Sauro Monticelli è 
stato licenziato tre anni or sono dal­
la Terninoss. e di questo provvedi­
mento aveva attribuito la responsabi­
lità ai dirigenti dell'industria e ap­
punto al direttore dell'uffcio di col­
locamento. 

PERUGIA — Quale è lo sta­
to del movimento di classe 
nel comprensorio di Perugia? 
E soprattutto, quale è la si­
tuazione reale dell'economia e 
dell'industria? 

L'anno nuovo sembra ripar­
tire con un aggravamento di 
fatto dell'occupazione operaia. 
Alcuni imprenditori sono di 
nuovo all 'attacco contro il mo­
vimento sindacale e perfino 
contro alcune .conquiste ope­
raie come il diritto all 'assem­
blea (è successo pochi giorni 
fa alla SILPA). Su questo epi­
sodio abbiamo ascoltato il pa­
rere del compagno Paolo 
Rrutti. membro Helb segrete­
ria regionale della CGIL. 

Il « colosso » 
Perugina 

« Non c'è dubbio, il 1078 è 
partito con una situazione d:f-
rusa di crisi in tutto il Pe 
rugino. Accanto ad alcuni eie 
menti di difficoltà obiettiva 
per diverse aziende. c'è 
tutta una serie di spinte ini 
prenditoriali tese a governa­
re ouesta fase con il massimo 
profitto. Si apre per tutto il 
movimento una prospettiva di 
lo'ta e di mobilitazione per 
contrastare con grande ener­
gia le spinto al licenziamento 
e alla crisi stessa *. 

Nel punto più caldo vi è 
ancora il «colosso» IBP. Di-
simpe-Ts.o del gruppo sul ter­
reno degli invertimenti e del-
l'occuna/ione. silenzio assolu­
to della direzione della Peru­
gina sugli accordi e sugli im­
pegni presi. Movimento di lot­
ta. tuttavia, del tutto intatto. 

Ecco la situazione all'inter 
no della grande fabbrica dol­
ciaria. Sergio Grassi, coordi­
natore del consiglio di fabbri­
ca. afferma: «Domani mat-
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Una ci sarà una conferenza 
stampa indetta dal CdF (alle 
ore 10 presso la CdL). Sarà 
li che faremo il punto esat-
tot della situazione. Abbiamo 
in mente una serie di ini/i.iti 
\ e per sbloccare la situi/ione 
che si è venuta" a creare. Pos­
so aggiungere che l'azienda 
non sta rispettando nella ma­
niera più assoluta gli impe­
gni sottoscritti. Ma la com­
battività operaia è forte ed 
omogenea ». 

L'IBP ovviamente rappre­
senta il « clou » dell'iniziativa 
sindacale: è qui che esiste la 
massima concentrazione ope­
raia, livelli maggiori di sensi­

bilizzazione, lotte avanzate. 
Ma è anche da qui che parte. 
se \ogliaino, la controffensi-
\ a padronale. Se le cr^e van 
no male all ' IBP è destino che 
\ ariano male in una serie di 
piccole a /onde the sono ere 
sciute all 'ombra del gruppo 
multinazionale negli anni '50 
e 'SO. E' il caso per esempio 
della SILPA che ihi qualche 
giorno è investita dalla crisi. 

Il padrone, adducendo co­
me giustificazione il crollo 
rielle commesse Unidal e IRP 

(la SILPA produce involu 
cri e materiali plastici per le 
industrie dolciarie), ha spedi­
to nei giorni scorsi 12 lettere 

di licenziamento. Vittorio Kra-
chmalnicoff unico proprietario 
della pxeola impresa (32 di­
pendenti) si è poi caratteriz­
zato con alcuni gesti eli intol­
leranza noi confronti degli ope 
rai in aa-emblea clic stavano 
protestando contro i licenzia­
menti. 

A che punto è arrivata la 
vertenza ' Sentiamo Fabio Mi­
nuti sindacalista della Came­
ra del lavoro e del Consiglio 
di zona di Perugia. « Gli ope 
rai stanno ancora all'interno 
della fabbrica per cercare di 
riaprire la trattativa. La ri 
ch'està principale è ov\ iamen 
te il ritiro dei licenziamenti ». 

Ma procediamo nella nostra 
panoramica: alla MVR. entrò 
qualche anno fa la SIR. la 
produzione dell'azienda si le.^ò 
esclusivamente al mercato ' 
estero precludendo le possibi­
lità di presenza sul mercato 
in Italia. Ed è questo precisa­
mente il punto su cui è aper­
ta la vertenza e la trattat iva. 

All'IGI. fabbrica di abbiglia­
mento di Olmo di proprietà di 
Ilvio Giannoni. il rischio di 
25 liceii7iamenti si è tramu­
tato in applicazione della cas­
sa integrazione per 6 mesi per 
le 2Ò operaie del reparto pel 
licceria. Rimane comunque 
del tutto incerto il destino del­
le operaie alla scadenza di 
aprile anche se c'è un'ampia 
assicurazione \ orbale della 
azienda per il reintegro nella 
produzione. 

Pericolo di 
nuove falle 

Queste sono le imprese «cal­
do » nel perugino. Ma nelle 
altre \.i tutto bone? O non 
c'è il rischio che da un mo­
mento all 'altro si aprano del 
lo nuove Lillo? La prospettiva 
di fondo non è certo rosea. 

Basta ricordare ner esempio 
che la cassa integrazione in 
tutta la provincia di Perugia 
è aumentata del M per cen 
to nel corso del 1077. mentre 
sono diminuiti i crediti per 
lo piccole imprese erogati dal 
Mediocredito, dalle banche e 
dalla Cassa di Risparmio. Ma 
la classe operaia, il movimen­
to sindacalo, le lotte tengono. 
Ed è questo l'unico dato da 
cui occorre partire se si vuo­
le rilanci-ire il tema di un 
nuovo sviluppo industriale in 
tutta la provincia di Perugia. 

m. m. 

Neve e gelo su tutta la regione 
Freddo e neve accompagnano in Umbria 

questi primi giorni del '78. Un'ondata di gelo 
si è infatti accanita sui monti e le valli 
umbre, nonostante il sole non abbia rinun­
ciato a splendere, risultato: neve, ghiaccio, 
vento di tramontana, strade ghiacciate in 
pianura, mezzi Anas e dell'amministrazione 
provinciale in funzione sui valichi al di 
sopra degli 800 metri. 

Ieri notte a Colfiorito la neve si è infit­
tita tanto che il traffico procede a rilento 
e solamente per gli automezzi forniti di 
catene. Neve anche a Fossato di Vico, No-
cera Umbra. Scheggia e su tutt i i rilievi 
montuosi umbri. Certamente apprezzato il 
maltempo nelle stazioni sciistiche, ormai da 
molto tempo in secca. A Forche Canapine 

sono caduti circa 15 centimetri di neve nella 
mattinata di ieri, rendendo gran parte degli 
impianti di risalita praticabili. 

Neve in mattinata anche a Perugia, as­
sieme ad una gelida tramontana che ben 
presto ha spazzato via !e nuvole, lasciando 
un suggestivo quanto pallido sole di gen­
naio illuminare colline e tett i . La situazione 
sulle strade si sta comunque via via norma­
lizzando. anche se la polizia stradale con­
siglia gli automobilisti di portare a bordo 
le catene. Per ogni evenienza e per ulteriori 
tempestive informazioni sullo stato della 
viabilità, lo specifico numero telefonico del­
la polizia stradale umbra è 194. 

NELLA F O T O : Il vettore innevato. 

Si accentua l'impegno degli enti locali a sostegno della lotta dei metalmeccanici 

Dirigenti «Terni» dalla giunta comunale: 
la caldareria perde 15 miliardi all'anno 

I responsabili della più grande industria umbra hanno esposto agli amministra­
tori cittadini la situazione della fabbrica - Sindacati ed enti locali riuniti a Terni 

Campagna abbonamenti alla stampa comunista 

Obiettivi ambiziosi, ma raggiungibili 
Già numerosi risultati positivi • Occorre uno sforzo ulteriore in tutte 
le cellule e sezioni • L'esempio di Montegabbione e San Venanzo 

TERNI — A distanza di pochi 
giorni dall'inizio della cam­
pagna abbonamenti 1977-78 
alla s tampa comunista nella 
nostra provincia, emergono 
già alcuni dati che testimo­
niano m modo tangibile in 
quale considerazione vengo­
no tenuti i problemi dell'in­
formazione da par te delle or­
ganizzazioni di base del PCI. 

Certo, raeuuingere al 31 
maggio l'obiettivo di nove 
milioni di lire per abbona­
menti a « l'Unità ». e 5 milio­
ni e 500000 lire per abbona­
menti a Rinascita, non sarà 
una cosa semplice, ma le con­
dizioni oggettive esistono tut­
te, per raggiungere il ÌOO'*-. 
e i primi risultati che si 
s tanno ot tenendo in questo 
lavoro lasciano ben sperare. 
Una condizione ci appare es­
senziale, per raggiungere lo 
scopo: che tut te le cellule, i 
nuclei e le sezioni del par­
tito della nostra provincia de­
dichino l 'attenzione necessa­
ria anche a questo impor­
tante lavoro politico organiz­
zativo. 

Una citazione di merito. 
fino ad ozci. va a due se­
zioni del comprensorio orvie­
tano: Montcrabbionc e San 
Venanzo che. con 264 000 e 
267.000 lire versate, per ab­

bonament i a * l 'Unità J\ si 
avviano a superare il 100'r 
dei loro rispettivi obicttivi. 
« Non è solo il fatto di rag­
giungere gli obiettivi che la 
federazione ci ha posto, e 
che le nostre sezioni hanno 
accet tato — ci dicono ì due 
segretari di sezione. Renato 
Montagnolo e Marcello Ca 
valletti — che induce i no­
stri C D . a dedicare l'atten­
zione dovuta a questo lavoro. 
Ciò che ri teniamo importan­
tissimo. in questa delicata e 
complessa fase politica nazio­
nale. è che le idee e le pro­
poste dei comunisti per usci­
re dalla crisi, giungano, at­
traverso la nostra s tampa, al 
numero più alto possibile di 
mili tanti e di lavoratori. 

Da ciò — aggiungono i due 
segretari di sezione — l'im­
pegno delle nostre organizza­
zioni, per raggiungere e su­
perare il 100^ degli obiettivi 
posti, in un tempo abbastan­
za breve. Nessun « mistero » 
per i risultati che finora ab­
biamo raggiunto — concludo­
no Montagnolo e Cavalletti 
— ma la consapevolezza che 
« gatte da pelare » ne avre­
mo abbastanza nei prossimi 
giorni e mesi. Perciò, più i 
nostri compagni sa ranno in­
formati puntualmente su i 

quel che succede, più le no­
s t re sezioni pot ranno svolgere 
con successo i compiti ordi­
nari e s t raordinari che ci at­
tendono ». 

Altre not.zie positive ven­
gono dalla sezione di N a m i 
Scalo (tradizionalmente or­
mai un punto di forza, gra­
zie al i ' impesno particolare 
del compagno Bruno Dona­
telli, membro dei C D. della 
sezione» che. con 313 000 li­
re versate per « l 'Unità », è 
sulla s t rada giusta per ripe­
tere i successi degli anni pas­
sati . Al t re t tanto positivi so­
no i risultati delle cellule de­
gli Enti locali del comune di 
Terni : cellula Ospedale Ci­
vile, già versate L. 199.000 
per « l 'Unità » e L 315.000 
per Rinasci ta; cellula della 
Provincia, L. 157.000 per 
« l'Unità » e L. 346.000 per 
Rinascita, con 4 nuovi abbo­
na t i ; cellula Comune, già ver­
sa ta L. 301.000 per « l 'Un i t à» 
e L. 255 000 per Rinascita. 
Anche i compaeni della se­
zione «E . P ie rmat t i» (Ac­
ciaierie», con 5 nuovi abbo­
nament i a Rinascita, si stan­
no ser iamente impegnando 
per il successo della campa­
gna abbonament i 1977-78 

Enio Navonni 

TERNI — Gli enti locali 
accentueranno il loro im­
pegno a sostegno dei lavo­
ratori metalmeccanici in 
lotta per il rinnovo del con­
tratto. E' stato comunicato 
ieri mattina al termine di 
una riunione che si è svol­
ta nella sede del centro u-
nitario, in via Primo Mag­
gio. e alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
degli enti locali, la segre­
teria provinciale della FLM 
al completo insieme ad al­
cuni membri dei consigli 
di fabbrica. 

Gli enti locali erano rap­
presentati dall'assessore co­
munale Mario Benvenuti, 
dall ' assessore provinciale 
Sergio Filippucci e dall'as­
sessore regionale Alberto 
Provantini. La riunione fa 
parte del programma di 
iniziative che la FLM in­
tende realizzare entro il 
12 gennaio, nell'ambito del­
le 10 giornate di mobilita­
zione dei metalmeccanici. 
La riunione si è aperta con 
una relazione della segre­
teria della FLM che ha il­
lustrato lo stato attuale 
delle vertenze, criticando 
•"atteggiamento di chiusu­
ra assunto dalla contro­
parte padronale e solleci­
tando un impegno anco­
ra più accentuato da par­
te degli enti locali 

L'invito è stato accolto 
unanimemente. Il Comune 
nei prossimi giorni pren­
derà pospone a sostegno 
dei lavoratori. L'assessore 
Mario Benvenuti ha inol­
tre annunciato che l'am­
ministrazione comunale ha 
intenzione di chiedere im­
mediatamente un incontro 
alla Associazione industria­
li per discutere appunto 
sulle vertenze delle picco­
le aziende metalmeccani­
che. 

L'assessore Filippucci h?. 
informato che all'ordine 
del giorno della prossima 
seduta del consiglio pro­
vinciale sarà posta una 
mozione unitaria sulle pic­
cole industrie metalmecra-
niche. Al termine della se­
duta il consiglio provin­
ciale prenderà ufficialmen­
te posizione, sollecitando 
una rapida conclusione del­
la vertenza. 

L'assessore regionale Al­
berto Provatini ha infor­
mato che la Regione ha 
già avuto due incontri: 
uno con l'Associazioni In­
dustriali di Terni, l'altro 
con l'Associazione Indu­
striali di Perugia. Dai due 
incontri non sono però e-

merse significative novità. 
La Regione comunque pro­
muoverà altre iniziative. 
Tra l'altro ha convocato 
per lunedì prossimo una 
riunione delle regioni side­
rurgiche. che si svolgerà a 
Terni. Servirà per mette­
re a punto una strategia 
comune delle regioni nelle 
quali si trovano industrie 
siderurgiche. Da parte del­
la segreteria della FLM è 
stato espresso al termine 
della riunione un giudizio 
positivo, sia per l'anda­
mento della discussione sia 
per gli impegni che gli en­
ti locali si sono assunti. 

E' stata inoltre espressa 
una comune preoccup.azio 
ne tra enti locali e FLM 
sulla decisione del gover­
no di escludere Terni e Pe­
rugia dai benefici della 
legge 183. che prevede mu­
nii agevolati per l'indù 
stria. 

T E R N I — La « T e r n i » perde 15-16 miliardi l'anno per il 
settore caldareria, getti e fucinati. Una situazione inso­
stenìbile. ragion per cui si impone una scelta tra que­
ste due possibilità: o il governo troverà la forma per 
compensare queste perdite oppure si dovranno creare 
le premesse per vendere questi prodotti secondo il loro 
prezzo effettivo, visto che le perdite sono appunto de­
terminate dalla esiguità dei prezzi dì vendita rispetto 
ai costi 

E' questo uno dei temi affrontati durante l'incontro 
con la Giunta municipale e i dirigenti della « Terni » 
che si è svolto mercoledì a Palazzo Spada. Presente la 
giunta al completo, l'amministratore delegato, ingegner 
Mancinellt e il presidente, dottor Arena, hanno illu­
strato la situazione nella quale si trova attualmente la 
maggiore industria ternana, una situazione che, rispetto 
alle altre industrie siderurgiche nazionali, non è certo 
delle - peggiori Nel corso di questi ultimi tempi sono 
stati raggiunti dei risultati positivi 

I dirigenti della e Terni > hanno affermato la loro 
volontà di stringere dei positivi rapporti con le forze 
politiche, economiche e sociali dell'Umbria. Su una sene 
di preoccupazioni sollevate dal sindaco, compagno Dan­
te Sotgiu, per quanto riguarda l'occupazione e il ruolo 
della « Terni » nella produzione siderurgica e elettro­
nucleare nazionale, il dottor Arena ha confermato che 
c'è stata una diminuzione del livello occupazionale e che 
nel futuro sarà ripristinato il tourn-over, almeno parzial­
mente. Per i giovani c'è l'impegno ad assumere 80 unita 
in base alla legge « 2S5 ». 

Domani una 
riunione 
sul piano 

siderurgico 
nazionale 

T E R N I — Gl i assessori regionali 
all ' industria del l 'Umbria , Liguria. 

Campania, Puglia. Valle d'Aosta, 
Piemonte. Lombardia, Toscana, 
Friuli-Venezia Giulia, si riuniranno 
domani a Terni presso la sede del­
la giunta regionale per inaugurare 
una piattaforma unitaria sul pia­
no siderurg co nazionale, sui pia­
ni di settore prioritari sul ruolo 
delle singole aziende del settore. 
L'incontro era stelo organizzato da-
qli assessori Provantini per l 'Um­
bria. Cirillo per la Campania • 
Guerisoli per la Liguria dopo e h * 
il ministro Mor l in i si era impe­
gnato a chiedere il parere delle 
Regioni sui p.ani di settore prio­
ritari previsti dalla legge 6 7 5 . 

L'incontro di domani dovrà ser­
vire ad approfondire l'analisi sulla 
crisi del settore siderurgico e la 
scelte da operare per superarle. 

Ogni Resione potrà cioè dare i! 
proprio contributo per lare emer­
gere un atteggiamento comune e 
proposte precise da avanzare al 
C I P I . « Chiediamo, ha dichiarato 
l'assessore all ' industria della regio­
ne Umbria. Alberto Provantini, nei 
rimarcare l'interesse che ha per 
l 'Umbria l'incontro di domani . 
che prima delle scadenze di legge 
venga convocato entro i primi di 
megqio un incontro Ira le regioni 
e C I P E . per fissare fin dall ' inizio 
le linee di fondo del piano side­
rurgico nazionale. 

I legali dello Fiom agiranno contro l'azienda per comportamento antisindacale 

Denuncia alla magistratura per la ILMI 
La piccola azienda di Stroncone non ha pagato regolarmente le trasferte nei giorni d i 
sciopero - Si tratterebbe della violazione del contratto - Sospensioni ella Quadracela 

TERNI — Sarà denuncia­
to aìla Mag.strat.ura :l com­
portamento antisindacale 
della ILMI, una piccola 
azienda che ha uno sta­
bilimento a Stroncone. La 
Fiom ha deciso di incari­
care i! proprio ufficio Ie­
male di procedere contro 
i titolari dell'azienda per­
ché non hanno pagato re­
golarmente le 'rasferte. La 
ILMI ha infatti un cantie­
re all'interno delle acciaie­
rie di Piombino, dove, ad­
detti olla manutenzione. la­
vorano una quarantina di 
dipendenti. 

Aìla f.ne de: mese di di­
cembre, la ditta ha riser­
vato ai propri dipendenti 
più di una cattiva sorpre­
sa. In primo luogo non ha 
pagato la tredicesima, né 
ha pagato l'acconto che 
doveva retribuire alla fine 
dell'anno. Poi ha deciso di 
trattenere sulle trasferte 
l'equivalente delle ore per­
se per scioperi. Secondo la 
FIOM " questo costituisce 
una palese violazione del 
contratto di lavoro, in 

quanto il lavoratore che si 
trova in altra città da quel­
la di residenza non vede 
certo diminuire le proprie 
spese se effeltua delle ore 
di sciopero. 

Oltre a ciò il provvedi­
mento è d. carattere anti-
Sindacale in quanto tende 
a limitare le libertà sin­
dacali dei lavoratori. Per 
questa serie di motivi la 
FIOM ha dee <=o di passa­
re la pratica al praprio 
uffico legale, che ' i rà ri­
corso alla magistratura. 

Situazione delicata anche 
per 16 dipendenti di unì 
altra piccola azienda, la 
Quadracela, che attual­
mente sono a casa in quan­
to l'azienda gli ha fatto 
perven're le lettere di so-
soensione dal lavoro. I se­
dici lavoratori davono an­
cora prendere gli stipendi 
degli ultimi tre mesi. Lo 
organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
ai dirigenti dell'azienda, 
ma non hanno ancora ot­
tenuto una risposta. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Guerre stellari 
L I L L I : Branca e Be.-nie 
M O D E R N I S S I M O : P.ar.eta selvaggio 
M I G N O N : ChaTer box. sesso proi­

bito 
P A V O N E : Doppio delitto 
L U X : Un burattino di nome Pi­

nocchio 

FOLIGNO 
ASTRA: I l gatto 
V I T T O R I A : Bianca e Bernie 

SPOIETO 
MODERNO: (nuovo programma) 

OÉRUTA 
D E R U T A : Napoli si ribella 

( V M 1 4 ) 

GUBBIO 
C I N E M A T E A T R O I T A L I A : Squa­

dra antisoppo ( V M 1 8 ) 

PASSIONANO 
A Q U I L A D ' O R O (Chiuso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Saidokan alia r i ­

scassa 
V E R D I : l i gatto 

F I A M M A : V . V J D'Art»gn»n 
P I E M O N T E : T a n m e • ssgrtti dal­

ia g.uigla 
M O D E R N I S S I M O : Porci con ! • ali 
L U X : Antonio Gramsci 

E L E T T R A : Arrivava sempre al tra­
monto, lo chiamavano... 

C I N E M A G I A R D I N O : Bluff: sto­
n a d i truffe e di imbroglioni 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : L'uccello dalle piu­

me d i cristallo 
P A L A Z Z O : Mogi amante 

I CORSO: Squadra antitruffa 
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